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Si tratta di un paese
prevaletemente rurale che
sorge tra il mare Adriatico e
la catena dell’Appennino, allo
sbocco della valle del Tavo,
alle falde del Gran Sasso d’Ita-
lia. In passato appartenne al-
l’antica Angulum, attuale Cit-
tà S. Angelo, fu posto di Guar-
dia nel 1500 per l’affluire di
carrozze, diligenze, viandanti
e pellegrini, tanto che venne
ampliato con stanze, locande
e scuderie per i cavalli. Da qui
nasce la sua ricca tradizione
gastronomica ricordata nella
cantilena dell’Arciprete
Basilicati. Dopo il 1830 fu si-
gnore di Cappelle il barone
Rodolfo de Landerset, capita-
no svizzero alla corte di Na-
poli che aveva sposato una fi-
glia dei duchi di Città S. An-
gelo. Venne annessa a Mon-
tesilvano  da cui ottenne la se-
parazione nel 1904. Sono da

vedere il Palazzo Comunale
con loggiato e torre dell’oro-
logio del 1947 e la ottocen-
tesca chiesa parrocchiale.
Il nome del paese è legato a
Oreste De Amicis (1824-1889),
il cappuccino asceta che si di-
chiarò e fu creduto “il messia
d’Abruzzo”. Va segnalata l’en-
tusiasmante corsa automobi-
listica detta “Coppa Acerbo”,
che si corre su circuito citta-
dino, e il tradizionale Palio
delle Pupe che si svolge ogni
anno in occasione della Festa
dell’estate. Tutti i rioni e le
contrade del paese preparano
la loro “pupa” che altro non è
che un fantoccio di carta pe-
sta raffigurante una bella don-
na, adornato di giochi e spari
pirotecnici, all’interno del
quale è nascosto un eccellen-
te ballerino che a suon di mu-
sica guida uno spettacolo dav-
vero esilarante.
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